Consiglio Regionale del Lazio



DI PAOLANTONIO (AN). Signor Presidente, ho ascoltato con molta attenzione la relazione dell'assessore Nieri, svolta ieri, e l'intervento di oggi del Presidente della Commissione bilancio, il collega Mancini. Devo dire che in questa fase abbiamo apprezzato i diversi toni che sono emersi rispetto al dibattito. Sono stati sicuramente toni più pacati. Finalmente è finita quella furia accusatoria, quella furia comunicativa che in questi ultimi 60 giorni aveva contraddistinto la Giunta e il suo Presidente, producendo soltanto confusione e demagogia, per certi versi 
Devo dire che questo agevola il dibattito che stiamo facendo in Consiglio, ma ciò non toglie che, nonostante abbiamo riscontrato questo clima più pacato e differente, il nostro giudizio complessivo su questa manovra non può che essere molto critico e sostanzialmente negativo. 
Farò alcune considerazioni preliminari, signor assessore. Sin dal momento del suo insediamento ha fatto della partecipazione una bandiera. Ebbene, abbiamo guardato con interesse a questa sua presunta bandiera. Purtroppo, però, abbiamo riscontrato che la partecipazione avviene soltanto a corrente alternata, avviene soltanto su alcuni territori, avviene soltanto con il coinvolgimento parziale di alcune realtà associative. Cosa ben più grave, mi permetta, è che la partecipazione non include gli organi istituzionali, non include il Consiglio. 
Infatti, soltanto oggi, dopo un iter travagliato e del tutto originale ci troviamo a discutere di una Finanziaria - arrivo alla seconda considerazione preliminare - senza neanche conoscere quello che era il documento di programmazione. Credo che si tratti di un iter mai usato prima, un iter originale che non agevola il Consiglio a prendere delle decisioni, a fare delle valutazioni. Più in generale, credo che sia un iter che mortifica la politica. 
Vengono, poi, imposti a questo Consiglio dei tempi ristretti. Anche qui, è una novità assoluta e sicuramente non positiva. Oltretutto, nella restrizione così rigida dei tempi notiamo con rammarico un Consiglio - questo è stato già fatto osservare dal collega Forte - completamente vuoto, i banchi della Giunta assolutamente deserti, e anche questo devo dire che non aiuta una franca e serena discussione sui tanti temi che, invece, dovrebbero essere approfonditi. 
Vengo, poi, ai tre capisaldi della sua relazione di ieri. Il primo riguarda il risanamento. Ebbene, devo dire che, nonostante - come dicevo - l'abbia ascoltata con attenzione, nonostante abbia avuto premura, anche se non ne fossi componente, di partecipare a diverse sedute della Commissione bilancio, ad oggi regna complessivamente ancora molta confusione. Esistono ancora dei dubbi sull'ammontare complessivo del debito e soprattutto sulle cause che hanno generato il debito stesso. 
Aspettiamo, mi si dice probabilmente per la giornata di domani, ma di questo le chiedo conferma, assessore, se le informazioni di cui siamo in possesso sono esatte, finalmente la relazione dell'advisor, messa a disposizione dal Governo e dal Ministro dell'economia, per quantificare esattamente il debito e per cercare in qualche maniera di trovare strade per rientrare dal debito stesso. 
Mi si permetta, inoltre, una parentesi da questo punto di vista. Non credo che la Regione Lazio, la maggioranza e la Giunta, da questo punto di vista, abbia fatto una bella figura, perché a diciotto mesi dall'insediamento della Giunta Marrazzo probabilmente ci si poteva risparmiare la nomina di questa advisor, che più di advisor lo chiamerei una sorta di tutore per vigilare e controllare che effettivamente la maggioranza e la Giunta di centrosinistra siano in grado di fare questi conti. 
Abbiamo, poi, appreso dal collega Mancini che sul 2006 ancora non ci sono previsioni certe rispetto al possibile e probabile deficit. Soprattutto, cosa che mi ha decisamente sorpreso, perché era stato presentato come uno degli aspetti più importanti e più innovativi di questa manovra, assolutamente non c'è certezza e non c'è neanche una previsione orientativa rispetto al risparmio che potrà scadrà dalla chiusura di tante società, agenzie ed enti che avete previsto nella vostra relazione. 
Allora, l'insieme di queste considerazioni, signor assessore, rafforzano il nostro giudizio negativo e critico, perché, alla luce di quanto stava cercando di spiegare, non vediamo un risanamento possibile, non vediamo una certezza dei conti, non capiamo come si possa arrivare a quanto avete declamato nelle scorse settimane. 
Vengo al secondo caposaldo, quello dell'equità. Ebbene, qui forse la situazione è ancora peggiore. Abbiamo registrato l'aumento massimo dell'IRAP che graverà nelle tasche dei cittadini, abbiamo registrato l'innalzamento dell'IRPEF, abbiamo registrato la reintroduzione e il raddoppio del ticket. A questo proposito vorrei ricordare che il Gruppo di Alleanza Nazionale, con assoluta chiarezza e senza nessun proposito di propaganda, aveva in qualche maniera ostacolato e si era espresso in maniera negativa sull'abolizione del ticket stesso. Voglio anche, però, ricordare che questa Giunta è obbligata a reintrodurre e a raddoppiare il ticket, obbligata dalla Finanziaria Prodi che prevede la reintroduzione del ticket per quelle Regioni che hanno sforato il disavanzo sulla sanità per gli anni 2005 e 2006, e, come già detto in apertura il collega Cirilli, non credo che questi dati possano essere imputati alla precedente gestione. 
Non credo che tutto questo possa produrre equità, al contrario credo che a risentirne, a risultarne colpite siano le fasce più deboli, le fasce sociali meno protette, sia per quanto guarda i singoli cittadini, che per quanto riguarda le piccole e medie imprese che avranno una ulteriore vessazione dopo quelle già pesanti e sostanziali che ha introdotto il Governo nazionale di centrosinistra. 
Il terzo caposaldo della sua relazione, assessore, riguarda lo sviluppo: anche su questo devo dire che è emerso ben poco di positivo, non sufficiente a farci mutare in qualche maniera giudizio. 
Non c'è stato nessun elemento originale, non c'è stato soprattutto nessun approccio organico, c'è solo stata una enunciazione un po' pedissequa di alcune formule che dubitiamo che in qualche maniera possano produrre effetti positivi sullo sviluppo, e più in generale sul territorio. Nei primi 18 mesi di questa Giunta abbiamo assistito ad una sorta di vacatio normativa e all'improvviso, all'interno della manovra, troviamo un profondo e complesso articolato riassetto istituzionale, quasi passato sottotraccia, quasi in silenzio. Anche qui, è un espediente davvero originale, non ci è stata data la possibilità di approfondirlo, di discuterlo, in qualche maniera non so se ci verrà data la maniera, in questi pochi giorni di dibattito consiliare, di poter provare ad apportare modifiche positive e migliorative rispetto al testo stesso.
Quanto al resto della manovra, devo dire che si evincono provvedimenti davvero superficiali: non c'è neppure una riga rispetto all'agricoltura, soprattutto in previsione nel prossimo PSR 2007-2013, che sarà un momento fondamentale e strategico per questo settore. C'è poco, o quasi nulla, sulla mobilità, sui trasporti, sullo sport, sulla piccola e media impresa. Allora, e mi avvio a concludere, credo che l'unica cosa che emerge con forza da questa finanziaria sia soltanto un indiscriminato e totale aumento della pressione fiscale. Credo che sia fortemente penalizzante per tutti i cittadini e per tutti gli operatori economici, che agiscono e lavorano sul territorio della Regione Lazio. Abbiamo riscontrato un metodo assolutamente condannabile che, tranne qualche eccezione e qualche momento di vera partecipazione all'interno della Commissione bilancio - dove tra le altre cose abbiamo assistito ad una ulteriore novità: la Commissione, per certi versi, ha completamente riscritto, ridisegnato la bozza che emergeva dalla Giunta -. Al di là di questo metodo, condannabile anche sul merito, però, siamo critici. Esiste solo, come dicevo, un approccio superficiale e caotico, non si intravedono quelle linee guida che invece lei, assessore, e soprattutto il Presidente Marrazzo, avevate declamato nelle settimane precedenti. 
Esiste un solo elemento interessante, ed è quello che lei, assessore, all'articolo 45 ha inserito nella finanziaria regionale: mi riferisco a quello sulla responsabilità sociale delle imprese, sul quale cercheremo di portare un ulteriore contributo per migliorarlo e per cercare che questo possa diventare un momento davvero di sviluppo per questa città.
Concludo davvero: ci è stato chiesto rigore, ci è stata chiesta responsabilità, e credo che da questo punto di vista, all'interno della Commissione, il collega Cirilli, così come gli altri esponenti dell'opposizione abbiano dato modo di dimostrarlo. Nello stesso tempo, e contemporaneamente, noi chiediamo serietà rispetto alla certezza dei dati, chiediamo serietà su una corretta informazione e comunicazione, chiediamo serietà per il rispetto dei siti istituzionali. Allora, e concludo, ci auguriamo che queste giornate, nonostante siano così contingentate, possano dare la possibilità all'opposizione di apportare il proprio contributo.
